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Aveva 84 anni
Addio a Michele Perrone,

il «re» dei costruttori foggiani
E’ scomparso ieri Michele Perrone (foto), tra i principali

protagonisti della scena imprenditoriale foggiana degli ultimi
trent’anni. Malato da alcuni mesi, Perrone nei giorni scorsi
aveva lasciato gli Ospedali riuniti per fare ritorno a casa. Ave-
va 84 anni ed era originario di Sant’Agata di Puglia. Le esequie

si terranno oggi alle ore 16 nella
chiesa del santuario della Ma-
donna dell’Incoronata, un luogo
che «don Michele», come lo
chiamavano in tanti, amava parti-
colarmente. La notizia ha suscita-
to profondo cordoglio tra i colle-
ghi imprenditori e quanti lo co-
nobbero nella sua lunga carriera
di imprenditore edile e di rappre-
sentanza nelle strutture associati-
ve. Perrone è stato vicepresiden-
te di Confindustria ai primi degli
anni Duemila e vicepresidente

della giunta Lepri in Camera di commercio durante il primo
mandato. Il suo nome è legato anche a un’epoca tra le più tra-
vagliate del Foggia calcio, quando insieme all’amico e socio
Del Buono provò ad acquistare la società rossonera dalla cu-
ratela fallimentare (estate 1997) per 7 miliardi di vecchie lire,
ma all’ultimo momento l’acquisto fu vanificato dall’offerta di
7,5 miliardi presentata dall’avvocato Mercuri e dal costruttore
Villani che rilevarono il club. Una vicenda che destò scalpore
negli ambienti calcistici e non solo e mai del tutto chiarita.
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E' morto Michele Perrone, l'imprenditore 
che donò 100mila euro per la chiesa del 
suo paese 
Tra i volti noti dell'imprenditoria edile di Capitanata, nel 2016 si rese 
protagonista di un grande gesto di generosità per il suo paese di origine 

redazione 
04 marzo 2018 15:42 

La chiesa cade a pezzi, cittadino dona 100mila euro: gesto commuove 
Sant'Agata di Puglia 
7 gennaio 2016 

Il mondo dell'imprenditoria piange la scomparsa Michele Perrone, 
costruttore tra le più autorevoli figure nel campo dell'imprenditoria edile. 
Avrebbe compiuto 85 anni il prossimo 23 settembre.  

Grande Ufficiale e Commendatore della Repubblica, Perrone era originario 
di Sant'Agata di Puglia, e proprio per il comune di origine nel gennaio 2016 
fece una donazione di 100mila euro per finanziare i lavori di restauro 
dell'antica chiesa Matrice di San Nicola. 

I funerali si terranno domani alle ore 16 presso la chiesa dell'Incoronata. 

http://www.foggiatoday.it/economia/donazione-michele-perrone-chiesa-matrice-sant-agata.html
http://www.foggiatoday.it/economia/donazione-michele-perrone-chiesa-matrice-sant-agata.html
http://www.foggiatoday.it/economia/donazione-michele-perrone-chiesa-matrice-sant-agata.html
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STUDIO COOP È DIMINUITA LA MEDIA DELLE ANNUALITÀ DI STIPENDIO NECESSARIE PER COMPRARE UN APPARTAMENTO DI 80 METRI QUADRI

Casa, prezzi sempre più in calo
è di proprietà per l’80% degl italiani
l Il calo dei prezzi degli

immobili degli ultimi anni
porta anche qualche buona
notizia: tra il 2015 e il 2017
infatti sono diminuite netta-
mente le annualità di stipen-
dio necessarie per comprarsi
una casa ed acquistarne una è
tornato ad essere un desiderio
più a portata di mano: a Roma

per esempio dalle 8,9 annua-
lità necessarie nel 2015 si è
scesi a 6,8 annualità; a Milano
da 9,7 a 7; a Palermo da 3,6 a
2,8. E’ quanto risulta da
un’elaborazione Ref su dati
degli operatori immobiliari
pubblicata nel Rapporto Coop
2017 che ha preso in in con-
siderazione le annualità di sti-
pendio necessarie per un’abi -
tazione di 80 metri quadri.

Il calo maggiore a Firenze
dove le annualità sono passate
da 8,6 a 5,5. A Napoli se nel
2015 servivano 6 annualità si è
scesi a 4; a Torino da 5 si è
passati a 3,7 a Genova da 4,6 a
3,5; a Bologna da 7,3 a 4,7.

Un sospiro di sollievo quin-
di per gli italiani che, ricorda
la ricerca, sono ancora le-

gatissimi al mattone:
4 su 5 sono proprie-
tari della casa nella
quale vivono con una
percentuale più alta
della media europea
dove i proprietari so-
no in media il 70% e
ancora meno in al-
cuni paesi come Ger-
mania (52%), Gran
Bretagna (64,6), Fran-
cia (64,3%).

Prime le regioni del
Sud: in testa il Molise
con il 93,1% di pro-
prietari, seguito da
Abruzzo (88,1%), Ba-
silicata (87,3%), Sar-

degna (87,6%). Ultimi in clas-
sifica valdostani (72,2%) e
campani (70,3%) con percen-
tuali comunque più alte della
media Ue. La tendenza è evi-
denziata anche dal ritrovato
dinamismo del mercato im-
mobiliare che -secondo il rap-
porto- continuerà a crescere
quest’anno e il prossimo per
raggiungere la cifra nel 2019
di quasi 600 mila compraven-

dite (597 mila) contro le 534
mila del 2016.

Ma a medio termine però le
cose potrebbero cambiare.

«Nella concezione dei mil-
lenials la casa si spoglia del
suo contenuto di bene e cas-
saforte di famiglia, per di-
ventare servizio»,sostiene il
rapporto, e i più giovani an-

che quando potrebbero com-
prare scelgono di andare in
affitto. L’inversione di ten-
denza potrebbe rivoluzionare
il mercato immobiliare e se-
condo alcune proiezioni entro
i prossimi 10 anni un terzo di
coloro che oggi sono acqui-
renti andranno a riversarsi
sulla locazione.

ECONOMIA&FINANZA
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NUOVA OCCUPAZIONE
VIA AL RECLUTAMENTO NELLE CLASSI

PRIMA VOLTA PER L’AZIENDA
Colandrea: «Una novità assoluta per la nostra
azienda». Gli studenti del triennio saranno
seguiti in fabbrica dai «maestri di mestiere»

COINVOLTI TRE ISTITUTI
Lo storico istituto foggiano, coinvolto con
altre due scuole marchigiane, scelto dal
consorzio Elis grazie ai buoni risultati ottenuti

La Barilla assumerà neodiplomati
Programma di alternanza scuola-lavoro con l’Itt Altamura-Da Vinci, si parte in aprile

SCUOLA
LAVORO La
presentazione
del corso in
collaborazione
con la Barilla
ieri all’Itt
Altamura-Da
Vinci (foto
Maizzi)
.

MASSIMO LEVANTACI

l L’alternanza scuola-lavoro è
un percorso consolidato all’Itt Al-
tamura-Da Vinci. Il glorioso isti-
tuto tecnico e tecnologico dopo
aver formato in quindici anni al-
meno un centinaio degli attuali
occupati in Cartiera, Leonardo (ex
Alenia), Officina manutenzione
rotabili, Princes più altre piccole
aziende del territorio, oggi vuol
mandare i propri studenti a la-
vorare dopo il diploma anche alla
Barilla. E’ stato proprio il colosso
del Mulino Bianco a chiedere i
“servigi” del vecchio Itis rivolgen-
dosi al consorzio Elis che fa con-
sulenza e affiancamento di grandi
gruppi industriali (tra gli altri
Tim, Enel, Ibm, Rai, la stessa Ba-
rilla) proprio allo scopo di accor-
ciare il divario tra l’impresa e il
mondo dell’istruzione ancora oggi
piuttosto largo nonostante una
legge ad hoc. «Per noi è la prima
volta - ha detto ieri il direttore
dello stabilimento foggiano Nico-
la Colandrea - sarà una novità as-
soluta per il nostro lavoro fare la
conoscenza con ragazzi che anco-
ra studiano, far vedere loro come
lavoriamo e suscitare le loro cu-
riosità. Un’esperienza per noi
molto stimo-
lante». L’in -
contro Itt-Ba-
rilla è stato
presentato
agli studenti
del triennio
nell’audito -
rium dell’isti-
tuto di via Ge-
nerale Rotundi, per la preside An-
namaria Novelli questa ulteriore
collaborazione è la conferma che
il carattere innovativo e di spe-
rimentazione introdotto ormai
quasi vent’anni fa nella scuola ha
fatto da battistrada anche per nuo-
ve leggi. «La legge sull’alternanza
scuola-lavoro è del 2015 - sottoli-
nea - ma se le scuole oggi sono
obbligate a trovare un’impresa
dove far svolgere le attività d’im -
presa ai propri studenti, non lo
stesso obbligo c’è da parte degli
imprenditori. Noi invece nel no-
stro piccolo abbiamo cominciato a
sperimentare su questo campo
quindici anni fa e oggi possiamo
dire con soddisfazione che sono le
aziende a venirci a trovare». Il
consorzio Elis ha scelto l’Altamu -
ra-Da Vinci per Barilla grazie ai
suoi trascorsi e alle varie forme di
collaborazione messe in campo in
questi anni. Sono in tutto tre gli
istituti a livello nazionale che col-
laboreranno per i prossimi tre an-
ni con il gruppo di Parma: oltre al
foggiano Altamura-Da Vinci, ci
sono due scuole di San Benedetto
del Tronto e di Ascoli Piceno, ri-
ferimento di altri stabilimenti Ba-
rilla nelle Marche. «Comincere-
mo la nostra collaborazione il
prossimo mese di aprile - ha detto
rivolta ai ragazzi Milena Patruno,
responsabile Risorse umane della
Barilla a Foggia - quando verrete
in stabilimento e, accompagnati
dai nostri responsabili di produ-
zione e dell’area manutentiva, vi-
siterete le varie aree della fabbri-
ca e vi sarà mostrato come fun-
ziona lo stabilimento. Ci vedremo
con gli studenti anche a maggio, i
maestri di mestiere saranno al
fianco dei ragazzi per trasferire
loro le conoscenze sul campo. Svi-
lupperemo insieme un percorso
che alla fine consentirà ai ragazzi
di valutare se questo corso di al-

ternanza potrà diventare un do-
mani un’occasione di lavoro. Stu-
diate - ha detto infine Patruno ri-
volta ai ragazzi - perché noi siamo
interessati a conoscervi». L’impe -
gno di Barilla con l’alternanza
scuola-lavoro all’Itt andrà avanti

nel triennio
2017-2020, nel pros-
simo anno scolasti-
co è previsto il pri-
mo stage per «8-10
studenti». L’auspi -
cio della preside è
che anche stavolta
il tasso di occupa-
bilità garantito

dall’istituto all’azienda «produca
risultati soddisfacenti». Un risul-
tato che la prof. Novelli sottolinea
citando i dati della fondazione
Agnelli: «Uno studente su due do-
po il diploma da noi trova un la-
voro, siamo enormemente soddi-
sfatti di questo».

NOVELLI
La preside: «Un ragazzo

su due diplomato nel
nostro istituto trova lavoro»
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MANFREDONIA AL MINISTERO DELL’ECONOMIA

Tra 15 giorni l’asta
per la Sangalli Vetro

Due le offerte ufficiali:
quella del fondo Elliot e

quella della Sisecam che
appartiene alla Trakya

l MANFREDONIA. Tra quin-
dici giorni si dovcrebbe cono-
scere qualcosa di più rispetto al
futuro della Sangalli di Man-
fredonia. Il curatore fallimen-
tare della Manfredonia-Sangal-
li vetro, Luigi De Fant, ha
emesso il nuovo bando che fis-
sa per il 20 marzo prossimo
l’asta per la vendita del sito
produttivo di Macchia. Contra-
riamente alla precedente asta
andata deserta per mancanza
di offerte, per la prossima ce ne
saranno due che si contende-
ranno l’acquisizione della San-
galli vetro che consta di tre
unità: lo stabilimento produt-
tore del vetro float, di quello
destinato al vetro satinato e

quello per la lavorazione del
vetro magnetronico. La base
d’asta è fissata in 10.429.550 eu-
ro (la prima è stata di 14.899.300
euro).

Due i gruppi che hanno mo-
strato interesse all’acquisto del
sito: Elliot e Sisecam. Il primo
fa capo ad un fondo interna-
zionale che investe attività in
liquidazione; il secondo fa capo
al gruppo Trakya Cam Sanayii.
La Elliot aveva presentato una
offerta il 19 dicembre 2017 de-
positando una impegnativa di
due milioni di euro. La Sise-
cam che aveva già effettuato
una ricognizione sulle strut-
ture di Macchia, ha rilanciato
del 10 per cento l’offerta di ac-
quisto portando a 12 milioni la
somma complessiva.

Il giorno prima del 20 marzo
è il termine ultimo per la pre-
sentazione delle buste, il gior-
no dopo l’apertura. Nel caso
sarà unica l’offerta pervenuta
il giudice dovrà assegnarla di-
rettamente. Nel caso invece di

più di una offerta, saranno i
rilanci di 150mila euro a de-
cidere chi si sarà aggiudicata
l’asta.

Ma sarà sufficiente l’offerta
monetaria a decidere le sorti di
quel complesso industriale che
ha dato grande prova di ef-
ficienza tecnica, organizzativa
e produttiva? Le maestranze
non nascondo una giustificata
preoccupazione per l’uso che
ne farà il nuovo proprietario.
Insomma, non si parla
dell’aspetto fondamentale, vale
a dire del piano industriale,
dell’attività produttiva, dell’oc -
cupazione, del mercato.

La Elliot ha fatto sapere che
riattiverà la produzione di ve-
tro e che inizialmente occuperà
50 lavoratori per poi mano che
l’attività procede, assorbire an-
che tutti gli altri ex dipendenti
Sangalli. La Sisecam, che ha
già acquistato il sito di Porto
Nogaro per 90 milioni di euro,
non ha fatto sapere nulla al-
meno sino ad ora. Negli am-
bienti dei lavoratori non si na-
sconde il sospetto e il timore
che si punti all’acquisizione
del complesso industriale per
poi tenerlo inoperoso o quanto
meno a basso regime con tutte
le incognite del caso.

MANFRE-
DONIA
Lo stabilimento
della Sangalli
collocato
nell’area
industriale a
ridosso di
Macchia
.
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